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CONTRIBUTO DI COSTRUZIONE

MODALITA’ PER LA DETERMINAZIONE DEL CONTRIBUTO PER L’EDILIZIA RESIDENZIALE
1.
DETERMINAZIONE DEL COSTO DI COSTRUZIONE PER L’EDILIZIA RESIDENZIALE 
1.1
Per i nuovi edifici il costo di costruzione al mq. di superficie è determinato in _________________ €/mq (_________________________________ euro al metroquadro) di superficie complessiva (Sc). Il costo di costruzione così determinato resta valido fino al __________ e dal ________ il costo sarà adeguato annualmente dal Comune, in ragione dell'intervenuta variazione dei costi di costruzione accertata dall'ISTAT per il periodo di un anno, con scadenza al_________ dell'anno precedente.


______________________________________________________________________________________


______________________________________________________________________________________


______________________________________________________________________________________ 

1.2
Il costo di cui al punto 1.1 è maggiorato per gli edifici aventi caratteristiche superiori secondo le indicazioni delle tabelle 2.1, 2.2, 2.3, 2.4, 2.5 contenute nel modello L 0121/03. 

1.3
Il costo dell'intervento si ottiene moltiplicando il suddetto costo di costruzione maggiorato per la superficie complessiva di cui al successivo punto 6.1 a) (vedi tabella 2.6 contenute nel modello L 0121/03) 

1.4
Per gli interventi sugli edifici residenziali esistenti il costo è determinato utilizzando la tabella 2.8 contenute nel modello L 0121/03, con il criterio di _ incidenza percentuale _ computo metrico. 

1.5 Nel caso di ampliamento di edifici residenziali esistenti senza aumento del numero delle unità immobiliari e con esclusione degli interventi gratuiti di cui al successivo punto 6.4, il costo di costruzione di cui al punto 1.1, al netto delle maggiorazioni di cui al punto 1.2 sopracitato, si applica alla superficie dell'ampliamento.

1.6 ______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________ 

2. QUOTA DEL COSTO DI COSTRUZIONE PER LA DETERMINAZIONE DEL CONTRIBUTO DI COSTRUZIONE PER INTERVENTI DI EDILIZIA RESIDENZIALE DI NUOVA COSTRUZIONE O SU EDIFICI ESISTENTI. 
2.1
La quota del costo di costruzione per la determinazione del contributo di costruzione, è variabile dal 5% al 20% in funzione delle caratteristiche, delle tipologie e dell'ubicazione degli edifici, così come indicato nella tabella 2.9 contenute nel modello L 0121/03 ( _ soluzione A; _ soluzione B). 

2.2 ______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________ 

3. DETERMINAZIONE DEL COSTO DI COSTRUZIONE PER COSTRUZIONI OD IMPIANTI DESTINATI AD ATTIVITA’ TURISTICHE, COMMERCIALI, DIREZIONALI. 
3.1
Per le nuove costruzioni od impianti il costo dell'intervento è determinato sulla base del costo di costruzione al mq. di Sc con riferimento al costo di cui al punto 1.1, modificato con coefficienti diversificati secondo i vari tipi di attività, come indicato nella seguente tabella: 

	Tipo di Attività
	Coefficienti da applicare al Costo di Costruzione di cui al punto 1.1, secondo l’attività

	Turistica, Alberghiera
	                     _______

	Direzionale
	                     _______

	Commerciale
	                     _______


Il costo dell'intervento si ottiene moltiplicando il suddetto costo di costruzione per la superficie di cui al successivo punto 6.1b), come previsto nella tabella 2.10 contenuta nel modello L 0121/03. 

3.2
Per gli interventi sugli edifici esistenti il costo dell'intervento è determinato utilizzando la tabella 2.11 contenuta nel modello L 0121/03. 

3.3
Il costo determinato al punto 3.2 è ridotto al __%. 

3.4 
______________________________________________________________________________________


______________________________________________________________________________________


______________________________________________________________________________________


______________________________________________________________________________________ 

4. QUOTA DEL COSTO DI COSTRUZIONE PER LA DETERMINAZIONE DEL CONTRIBUTO DI CONCESSIONE PER COSTRUZIONI OD IMPIANTI DESTINATI AD ATTIVITA’ TURISTICHE, COMMERCIALI, DIREZIONALI. 
4.1
La quota del costo di costruzione per la determinazione del contributo di concessione è stabilita in rapporto al costo determinato con le modalità indicate al precedente punto 3 in funzione dei diversi tipi di attività, come segue: 

· Attività Direzionali 



___% 

· Attività Commerciali al dettaglio 

___% 

· Attività Alberghiera 



___% 

· Attività Commerciali all'ingrosso 

___% 

· Attività Turistiche e Pubblici Esercizi 

___% 

· ________________________________ 

___% 

· ________________________________ 

___% 

5.
INTERVENTI DI NUOVA COSTRUZIONE O SU EDIFICI ESISTENTI CON DESTINAZIONI D'USO MULTIPLE. 
5.1
Ferma restando la disposizione dell'art. 9 del D.M. 801/77, nel caso di interventi unitari che prevedano destinazioni d'uso multiple, l’atto abilitativo rilasciato o la Denuncia di Inizio Attività Sostitutiva depositata, specificano, in relazione alle superfici complessive afferenti alle singole destinazioni d'uso, i relativi importi del contributo di costruzione concernente il costo di costruzione, ovvero, per le destinazioni residenziali, l'impegno a stipulare la convenzione. 

5.2 ______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________ 

6.  MODALITA' DI CALCOLO DEL CONTRIBUTO RELATIVO AL COSTO DI COSTRUZIONE. 
6.1
Le modalità di calcolo del contributo relativo al costo di costruzione per il rilascio dell’atto abilitativo o per il deposito della Denuncia di Inizio Attività sostitutiva, sono riportate nelle tabelle 2.7, 2.8, 2.10, 2.11 contenute nel modello L 0121/03. 
Le unità di superficie per l'applicazione del costo di costruzione richiamate nelle suddette tabelle allegate ed ai precedenti punti, sono quelle indicate negli artt. 2,3, 9 del D.M. 801/77, come di seguito riportate: 

a) INTERVENTI DI EDILIZIA RESIDENZIALE. 

La superficie complessiva è data da Sc=Su+60%Snr dove: 

Su = Superficie utile abitabile. E' costituita dalla superficie di pavimento degli alloggi e degli accessori interni, misurata al netto dei muri perimetrali e di quelli interni, delle soglie di passaggio da un vano all'altro, degli sguinci di porte e finestre e delle scale interne le cui superficie in proiezione va calcolata una sola volta ed inserita nelle superfici non residenziali; 

Snr = Superficie non residenziale. E' costituita dalla superficie netta risultante dalla somma delle superfici non residenziali di pertinenza dell'alloggio quali logge, balconi, cantine e soffitte e di quelle di pertinenza dell'organismo abitativo quali androni di ingresso, porticati liberi, escluso quelli di uso pubblico, volumi tecnici, rimesse o posti macchina coperti, centrali termiche anche singole quando ubicate in locali non abitabili, misurate al netto di murature, pilastri, tramezzi, sguinci e vani di porte e finestre. Sono esclusi dal calcolo e quindi non computabili nella Snr i locali sottotetto aventi altezza virtuale (calcolata come rapporto V/S) inferiore a ml. 1,70. 

b) INTERVENTI DESTINATI AD ATTIVITA' TURISTICHE, COMMERCIALI E DIREZIONALI. 

La superficie di riferimento è la superficie totale (St), che risulta dalla somma della superficie utile (Su) e dal 60% della superficie accessoria (Sa); ovvero St= Sn+60%Sa, dove: 

Sn = Superficie utile. E' costituita dalla somma delle superfici nette di tutti i piani fuori ed entro terra, compresi i locali destinati al personale di servizio e di custodia, nonchè i locali adibiti ad uffici a condizione che gli stessi siano funzionali all'esercizio dell'impresa; 

Sa = Superficie accessoria. E' costituita dalla somma delle superfici nette destinate a servizio dell'attività quali tettoie, porticati, scale, vani ascensori e montacarichi, centrale termica, elettrica, di condizionamento ed ogni altro impianto tecnologico necessario al miglioramento delle condizioni di lavoro e dell'ambiente. 

6.2
Il contributo relativo al costo di costruzione è determinato all'atto del rilascio dell’atto abilitativo o del deposito della Denuncia di Inizio Attività sostitutiva ed è corrisposto in corso d'opera con le modalità e le garanzie stabilite al punto 9 successivo, e comunque non oltre ___________ giorni dall'ultimazione delle opere. ________________________________________________________________________________


______________________________________________________________________________________


______________________________________________________________________________________


______________________________________________________________________________________ 

6.3 In caso di ritardato od omesso versamento si applicano le sanzioni previste dalle vigenti normative. 

______________________________________________________________________________________


______________________________________________________________________________________


______________________________________________________________________________________
6.4 ______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________


______________________________________________________________________________________


______________________________________________________________________________________ 

6.5 ______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________


______________________________________________________________________________________


______________________________________________________________________________________ 

7.  IL CONTRIBUTO RELATIVO AL COSTO DI COSTRUZIONE NON E’ DOVUTO: 
(a) per le opere da realizzare in zona agricola in funzione della conduzione del fondo, comprese le residenze, sempre che il concessionario si impegni con atto unilaterale d'obbligo a non mutare la destinazione d'uso dei fabbricati per almeno dieci anni; 

(b) per gli interventi di restauro e di risanamento conservativo; 

(c) per gli interventi di ristrutturazione di edifici unifamiliari, anche con ampliamento in misura non superiore al 20%; 

(d) per gli interventi di ristrutturazione o nuova costruzione di edifici residenziali, qualora il concessionario si convenzioni per la locazione o la cessione in proprietà degli alloggi; 

(e) per gli interventi di edilizia residenziale assistiti da contributo pubblico (edilizia convenzionata - agevolata); 

(f) per i seguenti interventi: 

· manutenzione straordinaria, 

· modifiche interne necessarie per migliorare le condizioni igieniche o statiche delle abitazioni, nonchè per la realizzazione dei volumi tecnici che si rendano indispensabili a seguito della installazione di impianti tecnologici necessari per le esigenze delle abitazioni; 

· impianti, attrezzature, opere pubbliche o di interesse generale realizzate dagli enti istituzionalmente competenti nonchè opere di urbanizzazione eseguite anche da privati in attuazione di strumenti urbanistici, 

· opere in attuazione di norme o provvedimenti emanati a seguito di pubbliche calamità; 

· pertinenze o impianti tecnologici al servizio di edifici già esistenti, ivi compresi i parcheggi di cui all'art. 9 della legge 122/89; 
· occupazioni di suolo mediante deposito di materiali o esposizione di merci a cielo libero, 
· opere di demolizione, reinterri e scavi che non riguardino la coltivazione di cave o torbiere; 
(g) per gli interventi su immobili di proprietà dello stato; 

(h) per la costruzione o gli impianti destinati ad attività industriali o artigianali dirette alla trasformazione di beni ed alla prestazione di servizi; 

(i) per gli edifici ricostruiti a parità di superficie utile e di volume e senza aumento di carico urbanistico 

(l) per gli interventi in materia di eliminazione delle barriere architettoniche; 

(m) per le trasformazioni ed i ripristini di sale cinematografiche ai sensi della L. 01/03/1994, n. 153; 

(n) per le opere di edilizia funeraria; 

(o) per le opere da realizzarsi dai soggetti che costruiscono la propria prima abitazione e si convenzionano ; 

(p) per nuovi impianti, lavori opere, modifiche e installazioni relativi alle fonti rinnovabili di energia, alla conservazione, al risparmio, all'uso razionale dell'energia; 

(q) ; ________________________________________________________________________________________

        ________________________________________________________________________________________

        ________________________________________________________________________________________ 

(r) __________________________________________________________________________________________

      _________________________________________________________________________________________

      _________________________________________________________________________________________ 

(s) __________________________________________________________________________________________

      _________________________________________________________________________________________

      _________________________________________________________________________________________ 

8.
INTERVENTI DI NUOVA COSTRUZIONE O RISTRUTTURAZIONE DI EDILIZIA ABITATIVA CONVENZIONATA 
8.1 Per gli interventi di edilizia abitativa convenzionata la convenzione tipo a cui debbono uniformarsi le convenzioni comunali è allegata al presente documento. 

8.2 Può tener luogo della convenzione un atto unilaterale d’obbligo con il quale il concessionario si impegni a rispettare le condizioni stabilite nello schema di convenzione adottato dal comune. Lo schema di atto unilaterale è allegato al presente documento. 

8.3 Le caratteristiche  dei nuovi alloggi convenzionati dovranno essere rispondenti ad uno dei seguenti tipi:

(a) conformi alle leggi vigenti in materia di edilizia economica – popolare ed agevolata, con particolare riferimento a __________________________________________________________________________

(b) altri tipi di alloggio stabiliti di volta in volta dal Comune entro il limite massimo di 160 mq. Di Su (superficie utile abitabile definita ai sensi del D.M. 801/77, art. 3).

Per gli interventi di recupero e per le utenze speciali (residenze collettive per anziani, studenti, immigrati, ecc.) non trovano applicazione le suddette limitazioni e si fa invece riferimento a standard abitativi valutati di volta in volta dal Comune in relazione alle specifiche esigenze, fatti salvi eventuali vincoli imposti dalla normativa regionale.

8.4 E’ consentito il convenzionamento anche di una sola parte degli alloggi oggetto dell’intervento edilizio.

8.5 Lo schema di convenzione è aggiornato dal Comune quando sia richiesto da leggi nazionali o leggi e atti amministrativi regionali.

8.6 _________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________________

8.7 _________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________________

9.  RATEAZIONE E MODALITA’ PER LA PRESENTAZIONE DELLE GARANZIE FIDEJUSSORIE 
9.1 – A richiesta del Concessionario, quando il totale del Contributo superi Euro _________, il ____% del Contributo può essere corrisposto in corso d’opera con le seguenti condizioni: 

- dovrà essere presentata idonea garanzia secondo le modalità definite al seguente punto 9.3; 

- la rateizzazione sarà così suddivisa: 

- prima rata pari al ____% del totale, entro __ mesi dall’inizio lavori; 

- _____ rata pari al ____% del totale, entro __ mesi dall’inizio lavori; 

- ultima rata pari al ____% del totale, alla fine lavori; 

- In caso di ritardo nel pagamento dei singoli ratei alle scadenze fissate, si applicano le sanzioni di legge. 

9.2 – Le garanzie personali o reali devono essere richieste anche per le quote di contributo da corrispondersi in
presenza di scomputo totale o parziale. Le garanzie sono prestate con polizza assicurativa o fidejussione
bancaria.


9.3 – garanzie fidejussorie.

Tutte le polizze fidejussorie per cauzioni a garanzia degli obblighi ed oneri derivanti dagli atti ablitativi
rilasciati o dalle Denunce di Inizio Attività sostitutive depositate, dovranno contenere le clausole di seguito
precisate:


a)
Occorre che si faccia menzione della rinuncia al beneficio di preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 1944 c.c. L’Ente fidejussore si impegna ad effettuare il versamento della somma garantita presso la tesoreria comunale entro 15 giorni dalla semplice richiesta scritta da parte della Amministrazione Comunale. Si precisa che la norma citata prevede il beneficio solo in caso di espresso accordo tra le parti, sembra comunque opportuno, per eliminare ogni residuo dubbio, fare in ogni caso riferimento esplicito alla rinuncia della preventiva escussione. 

b) Occorre una esplicita rinuncia ai termini di decadenza previsti dall’art. 1957 c.c. (E’ opportuno che il fidejussore approvi per iscritto la clausola in quanto, parte della giurisprudenza, la considera particolarmente onerosa ai sensi dell’art. 1341 c.c.). 

c) Occorre che la fidejussione, prestata a favore del Comune garantito, abbia efficacia fino al momento della liberazione del contraente dagli oneri ed obblighi per il pagamento del contributo per il rilascio della concessione (tale contributo è commisurato all’incidenza delle spese di urbanizzazione nonché al costo di costruzione). Conseguentemente non si accetteranno fidejussioni limitate al termine di scadenza dell’obbligazione principale. 

La liberazione del contraente dovrà essere comprovata in uno dei due seguenti modi: 

a) a mezzo dell’originale della polizza restituito dal Comune garantito con annotazione di svincolo, 

b) a mezzo di una dichiarazione rilasciata dal Comune garantito che liberi il fidejussore da ogni responsabilità in ordine alla garanzia prestata 

d) Occorre specificare che l’obbligazione del Contraente (intendendosi per tale il soggetto tenuto alla stipulazione della fidejussione), è unica, e che la eventuale divisione in rate costituisce soltanto una modalità di pagamento. 

e) Occorre che la polizza garantisca anche la copertura della misura massima delle sanzioni applicabili per ritardato od omesso versamento del contributo afferente alla concessione. Conseguentemente la fidejussione dovrà essere prestata fino alla concorrenza di una somma che tenga conto non soltanto del contributo dovuto per il rilascio della concessione, ma anche del massimo delle sanzioni applicabili per ritardato od omesso versamento del contributo medesimo. 

f)
Il fidejussore ed il concessionario garantito devono dichiarare di accettare le presenti clausole facendo esplicito riferimento al presente atto; 

Potranno essere accettate le sole polizze che contemplino le clausole dette sopra mediante riferimento al
presente atto.

A far data dal _______ giorno successivo a quello in cui scade l’obbligo del pagamento (dell’intero contributo, o di singole rate dello stesso), sono dovuti gli interessi moratori, dal concessionario inadempiente o comunque dal suo fidejussore, nella misura stabilita con atto di Giunta. 

E’ consentita la variazione in diminuzione delle somme garantite dalle polizze per cui siano già state incassate delle somme da questo Comune, soltanto su richiesta scritta dell’interessato e per la somma corrispondente all’ammontare già incassato da questo Comune; 

____________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________

ALLEGATO
TABELLE INERENTI IL CALCOLO DEL CONTRIBUTO COMMISURATO AL COSTO DI COSTRUZIONE

CALCOLO CONTRIBUTO DI COSTRUZIONE

PARTE SECONDA

TABELLE INERENTI IL CALCOLO DEL CONTRIBUTO 
COMMISURATO AL COSTO DI COSTRUZIONE

A – SEZIONE RELATIVA AI NUOVI EDIFICI RESIDENZIALI

TABELLA 2.1 – INCREMENTO PER SUPERFICIE UTILE ABITABILE

	Classi di superficie (mq)
	Alloggi (n)
	Superficie utile abitabile (mq)
	Rapporto rispetto al totale Su
	% Incremento
	% Incremento per classi di superficie
	

	(1)
	(2)
	(3)
	(4) = (3): Su
	(5)
	(6) = (4) x (5)
	

	≤ 95
	
	
	
	
	
	

	> 95(110
	
	
	
	
	
	

	> 110 (130
	
	
	
	
	
	

	> 130 (160
	
	
	
	
	
	

	> 160
	
	
	
	
	
	

	
	Su
	                                       SOMMA            (
	I1


                                                                                                                                                               +

	TABELLA 2.2 – SUPERFICIE SERVIZI E ACCESSORI RELATIVI ALLA PARTE RESIDENZIALE
	Snr

----- x 100 = _____ %

Su
	TABELLA 2.3 – INCREMENTO PER SERVIZI ED ACCESSORI RELATIVI ALLA PARTE RESIDENZIALE
	

	DESTINAZIONI
	Superficie netta di servizi e accessori (mq)
	
	Intervalli di variabilità del rapporto percentuale

Snr

           ----- x 100

Su
	Ipotesi che ricorre
	% Incremento
	

	a
	Cantinole, soffitte, locali motore ascensore, cabine idriche, lavatoi comuni, centrali termiche ed altri locali a stretto servizio delle residenze
	
	
	≤ 50
	(
	0
	

	b
	Autorimesse
( singole ( collettive
	
	
	> 50 (75
	(
	10
	

	c
	Androni d’ingresso e porticati liberi
	
	
	> 75(100
	(
	20
	

	d
	Logge e balconi
	
	
	> 100
	(
	30
	

	
	Snr
	
	
	

	
	
	
	I2


                                                                                                                                                               +

	
	TABELLA 2.4 – INCREMENTO PER PARTICOLARI CARATTERISTICHE
	

	
	Numero di caratteristiche
	Ipotesi che ricorre
	% Incremento
	

	
	0
	(
	0
	

	
	1
	(
	10
	

	
	2
	(
	20
	

	
	3
	(
	30
	

	
	4
	(
	40
	

	
	5
	(
	50
	

	
	
	

	
	
	I3



	TABELLA 2.5
Classi di edifici e relative maggiorazioni percentuali
(art. 8 D.M. 10/05/1977, n. 801)
	TOTALE INCREMENTI

I=I1+I2+I3
	I

	
	
	

	Classe
	Limite
	Maggiorazione M(2)
	Tipo
	Ipotesi che ricorre(1)
	

	I
	I fino a 5 inclusa
	0
	E
	
	

	II
	I da 5 a 10 inclusa
	5
	E
	
	

	III
	I da 10 a 15 inclusa
	10
	E
	
	

	IV
	I da 15 a 20 inclusa
	15
	E
	
	

	V
	I da 20 a 25 inclusa
	20
	M
	
	

	VI
	I da 25 a 30 inclusa
	25
	M
	
	

	VII
	I da 30 a 35 inclusa
	30
	M
	
	

	VIII
	I da 35 a 40 inclusa
	35
	M
	
	

	IX
	I da 40 a 45 inclusa
	40
	L
	
	

	X
	I da 45 a 50 inclusa
	45
	L
	
	

	XI
	I oltre il 50
	50
	L
	
	


(1) Indicare con X l’ipotesi che ricorre.

(2) da riportare in tabella 2.7 per il calcolo del costo di costruzione B.

TABELLA 2.6 – RIEPILOGHI SUPERFICI

RIEPILOGO SUPERFICIE UTILE ABITABILE DELL’IMMOBILE (Su) E SUPERFICIE NON RESIDENZIALE DESTINATA A SERVIZI ED ACCESSORI (Snr)

	ALLOGGIO
	Su
	Snr
	

	PIANO
	N°
	≤ 95
	95-110
	110-130
	130-160
	(160
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Totale Superfici
	
	
	
	
	
	Snr/Su* 100
	%

	N° appartamenti
	
	
	
	
	
	


Per il calcolo di dettaglio utilizzare il modello L 0121/01

SUPERFICI RESIDENZIALI E RELATIVI SERVIZI ED ACCESSORI

	Sigla
	Denominazione
	Superficie (mq.)

	1
	Su
	Superficie utile abitabile
	

	2
	Snr
	Superficie netta non residenziale
	

	3
	60% Snr
	Superficie ragguagliata
	

	4 = 1 + 3
	Sc
	Superficie complessiva
	


SUPERFICI PER ATTIVITA’ TURISTICHE, COMMERCIALI E DIREZIONALI E RELATIVI ACCESORI

	Sigla
	Denominazione
	Superficie (mq.)

	1
	Su
	Superficie netta non residenziale
	

	2
	Snr
	Superficie accessori
	

	3
	60% Snr
	Superficie ragguagliata
	

	4 = 1 + 3
	Sc
	Superficie totale non residenziale
	


TABELLA 2.7 CALCOLO CONTRIBUTIVO

	A – Costo di Costruzione al mq. (residenziale)
	€ =
	

	B – Costo di Costruzione maggiorato A x (1+M/100)
	€ =
	

	Cc – Contributo sul Costo di costruzione dell’edificio B x (Sc+St) x q
	€ =
	


· A è il costo di costruzione definito dal Comune;

· Sc (superficie complessiva) e St (superficie per attività turistiche, commerciali e direzionali) sono definite ai sensi degli artt. 2, 3, 9 del D.M. 10/5/77 n. 801;

· q (%) è definito:

· Per la residenza, in base alla Delibera n. _____ del _________ pari a ______% (vedi tabella 2.9).

B – SEZIONE RELATIVA AGLI INTERVENTI SUGLI EDIFICI ESISTENTI RESIDENZIALI

TABELLA 2.8 – CALCOLO DEL CONTRIBUTO RELATIVO AL COSTO DI COSTRUZIONE PER INTERVENTI SU EDIFICI ESISTENTI

( SOLUZIONE CON INCIDENZA PERCENTUALE

	Incidenza delle singole categorie di lavori da eseguire
	Stima della incidenza dei lavori oggetto di intervento

	
	10%
	20%
	30%
	40%
	50%
	60%
	70%
	80%
	90%
	100%
	Incidenza

	Fondazioni                             5
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Travi – Pilastri
Tamponamenti Muri 

portanti                                  20
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Solai, balconi                         10
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Tramezzi interni                     5
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Coperture                               10
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Incidenza delle opere strutturali (max 50%)                                                          -------------------------------->        SOMMA (i1)         =                                     %

	

	Incidenza delle opere di finitura:                                                                                                                                                 (i2)         =                                     %

	

	Incidenza totale dei lavori da esegfuire:                                                                                                              (i)  =  (i1) + (i2)         =                                     %


	A – Costo di Costruzione al mq. (residenziale)
	€ =
	

	Cc – Contributo sul Costo di costruzione dell’edificio A x (Sc) x i x q
	€ =
	

	

	A – Costo di Costruzione al mq. (non residenziale)
	€ =
	

	Cc – Contributo sul Costo di costruzione dell’edificio A x (St) x i x q
	€ =
	


· A è il costo di costruzione definito dal Comune con Delibera n. ______________ del ______________________;

· Sc (superficie complessiva) e St (superficie per attività turistiche, commerciali e direzionali) sono definite ai sensi degli artt. 2, 3, 9 del D.M. 10/5/77 n. 801;

· q (%) è definito:

· Per la residenza, in base alla Delibera n. _____ del _________ pari a ______% (vedi tabella 2.9).

· Per le altre destinazioni, in base alla Delibera n. _____ del ___________ pari a ______%.

( SOLUZIONE CON COMPUTO METRICO

	A – Costo Dell’intervento risultante dal Computo Metrico Estimativo o dal preventivo di spesa per residenza
	€ =
	

	Cc – Contributo sul Costo di costruzione dell’edificio A x q
	€ =
	

	

	A – Costo Dell’intervento risultante dal Computo Metrico Estimativo o dal preventivo di spesa per destinazioni non residenziali
	€ =
	

	Cc – Contributo sul Costo di costruzione dell’edificio A x q
	€ =
	


· q (%) è definito:

· Per la residenza, in base alla Delibera n. _____ del _________ pari a ______%

· Per le altre destinazioni, in base alla Delibera n. _____ del ___________ pari a ______%

C – SEZIONE RELATIVA A TUTTI GLI INTERVENTI RESIDENZIALI

TABELLA 2.9 – DETERMINAZIONE DELLE QUOTE DEL COSTO DI COSTRUZIONE DEGLI EDIFICI RESIDENZIALI IN FUNZIONE DELLE CARATTERISTICHE, DELLE TIPOLOGIE E DELL’UBICAZIONE

( SOLUZIONE A

	(%) Max (art. 7 L. 537/93)
	Coefficiente in funzione delle caratteristiche
	(%)
	Coefficiente in funzione della tipologia
	(%)
	Coefficiente in funzione della ubicazione rispetto al perimetro
	Quota q (%)

	(1)
	(2)
	(3)=(1)x(2)
	(4)
	(5)=(3)x(4)
	(6)
	(7)=(5)x(6)

	20,00
	Edifici di pregio 1.00
	20,00
	Unifamiliare 1.00
	20,00
	Esterno = 1.00
	20,00

	
	
	
	
	
	Interno = 0.85
	17,00

	
	
	
	Bifam./Schiera 0.80
	16,00
	Esterno = 1.00
	16,00

	
	
	
	
	
	Interno = 0.85
	13,60

	
	
	
	Plurifamiliare 0.60
	12,00
	Esterno = 1.00
	12,00

	
	
	
	
	
	Interno = 0.85
	10,20

	
	Altri edifici 0.50
	10,00
	Unifamiliare 0.90
	9,00
	Esterno = 0.90
	8,10

	
	
	
	
	
	Interno = 0.85
	7,20

	
	
	
	Bifam./Schiera 0.75
	7,50
	Esterno = 0.90
	6,75

	
	
	
	
	
	Interno = 0.85
	6,00

	
	
	
	Plurifamiliare 0.625
	6,25
	Esterno = 0.90
	5,65

	
	
	
	
	
	Interno = 0.85
	5,00


( SOLUZIONE B (completare la tabella con le indicazioni della Delibera Comunale)

	(%) Max (art. 7 L. 537/93)
	Coefficiente in funzione delle caratteristiche
	(%)
	Coefficiente in funzione della tipologia
	(%)
	Coefficiente in funzione della ubicazione rispetto al perimetro
	Quota q (%)

	(1)
	(2)
	(3)=(1)x(2)
	(4)
	(5)=(3)x(4)
	(6)
	(7)=(5)x(6)

	20,00
	Edifici di pregio 1.00
	20,00
	Unifamiliare
	20,00
	Esterno =
	

	
	
	
	
	
	Interno =
	

	
	
	
	Bifam./Schiera
	
	Esterno =
	

	
	
	
	
	
	Interno =
	

	
	
	
	Plurifamiliare
	
	Esterno =
	

	
	
	
	
	
	Interno =
	

	
	Altri edifici 0.50
	10,00
	Unifamiliare
	
	Esterno =
	

	
	
	
	
	
	Interno =
	

	
	
	
	Bifam./Schiera
	
	Esterno =
	

	
	
	
	
	
	Interno =
	

	
	
	
	Plurifamiliare
	
	Esterno =
	

	
	
	
	
	
	Interno =
	


D – SEZIONE RELATIVA AGLI IMMOBILI (EDIFICI, COSTRUZIONI O IMPIANTI) DESTINATI AD ATTIVITA’ TURISTICHE, COMMERCIALI E DIREZIONALI OD ALLO SVOLGIMENTO DI SERVIZI

TABELLA 2.10 – Destinazioni non residenziali, IMMOBILI NUOVI O AMPLIATMENTI

	A – Costo per unità di superficie determinato ai sensi del punto 3.1 della Delibera ___________ = _________ €/mq

	Cc – Contributo sul costo di costruzione dell’edificio A x q x Sc                                                       = € _________________


· q (%) è definito: pari a ______% in base alla Delibera n. _____ del ____________ in quanto trattasi di ___________________________________

____________________________________________________________________________________________ 

TABELLA 2.11 – Destinazioni non residenziali, IMMOBILI ESISTENTI

	A – Costo dell’intervento risultante dal Computo Metrico Estimativo o dal preventivo di spesa                   = € _________

	B – RIDUZIONE prevista al punto 3.3 della Delibera ________________________                                      r = 0,____

	Cc – Contributo sul costo di costruzione dell’edificio A x q x r                                                                           = € ________


· q (%) è definito: pari a ______% in base alla Delibera n. _____ del ____________ in quanto trattasi di ___________________________________

____________________________________________________________________________________________
ALLEGATO

SCHEMA DI ATTO UNILATERALE D’OBBLIGO

	
	_______________________________________________________________________

COMUNE

_________________________________________________________________

PROVINCIA

ATTO UNILATERALE D’OBBLIGO

(( art. 7 – 4° comma – della legge 28 gennaio 1977, n. 10)

(( art. 18 – 1° comma – del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380)
      Il sottoscritto ________________________________________________________

C.F. __________________________________________________________________

residente in ____________________________________________________________

via _____________________________________________________ n. ____________

premesso di aver presentato nella qualità di ___________________________________

in data ____________________________ con prot. ______________ istanza per ottenere l’atto abilitativi per intervento di edilizia abitativa sull’area sita in __________

____________________________ località ____________________________________

via ____________________________________________________________________

distinta a catasto ( terreni ( urbano F ___________ mapp. ______________________

come meglio individuata negli allegati alla domanda stessa, per la realizzazione di ____

_______________________________________________________________________

______________________________________________________________________;

      Considerato che intende avvalersi della facoltà di sottoscrivere un atto unilaterale d’obbligo con l’impegno ad osservare le condizioni stabilite nella convenzione tipo ed a corrispondere nel termine stabilito la quota relativa alle opere di urbanizzazione, ovvero ad eseguire direttamente le opere stesse;

      Richiamati gli elaborati allegati alla suddetta richiesta;

SI OBBLIGA

Per sé ed aventi causa, nei confronti del Comune di _____________________________

_____________________________________________ a quanto di seguito specificato:

1) Il sottoscritto si impegna fin d’ora ad asservare le condizioni stabilite nella convenzione tipo approvata dal Comune di ________________________________

       ____________________________________________ in data _________________

       con deliberazione del Consiglio n. ______________ e dà atto di conoscere le sanzioni relative.

2) Le caratteristiche degli alloggi saranno quelle indicate negli elaborati di progetto allegati all’atto abilitativi (_____________________________) n. __________ rilasciato in data ____________________ e comunque conformi per tipi costruttivi, tipologie e superfici alla vigente normativa regionale sul contributo di concessione.

3) Il prezzo massimo complessivo di cessione degli alloggi che compongono l’edificio, riferito alla superficie complessiva Sc, determinata ai sensi dell’art. 2 del D.M. 801/77, al netto dell’IVA e di ogni altro onere fiscale, è costituito dalle seguenti voci:

a) euro _______________, quale valore reale dell’area determinato con una delle seguenti modalità alternative:

- in misura non superiore al _________% del costo di costruzione definito dal Comune con Delibera n. ________ del _______________, in recepimento della vigente Delibera del Consiglio Regionale sul costo di costruzione;

- in misura pari al valore denunciato in occasione di ______________________

   ______________________________________________________________

   ______________________________________________________________

- in misura pari al valore convenuto con il Comune nel caso in cui il terreno sia di proprietà del concessionario ovvero si tratti di intervento sul patrimonio edilizio esistente;

 b) euro ________________, per i nuovi edifici quale costo di costruzione inteso come costo effettivo dell’intervento risultante da contratto d’appalto, piano finanziario  o da preventivo asseverati da un tecnico;

               (oppure):

euro _________________, per gli interventi sugli edifici esistenti, quale costo di recupero determinato in base ai progetti presentati e da preventivo asservato da tecnico;

        c) euro ____________________, quale costo delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria, determinato con riferimento alla normativa regionale sugli oneri di urbanizzazione così come recepita con delibera comunale n. ________ del ____________;

        d) euro ___________________, per spese generali, fra cui quelle tecniche, promozionali, commerciali, oneri finanziari, ecc., non superiore al ________% del costo di costruzione di cui alla precedente lettera b).

4) Il prezzo di cessione degli alloggi di cui al presente atto unilaterale d’obbligo, ottenuto dividendo il prezzo massimo complessivo di cui al precedente punto 3 per la superficie complessiva Sc, è determinato i euro _________________ al mq. di Sc. Detto prezzo può essere considerato “medio” e potrà pertanto variare in diminuzione od in aumento per ciascun alloggio in misura non superiore al 10% dello stesso, in funzione delle caratteristiche intrinseche degli alloggi, fermo restando il prezzo massimo complessivo di cui al primo comma.

      Il prezzo di cessione degli alloggi così determinato comprende ogni onere che dovesse insorgere successivamente alla consegna dell’alloggio e comunque fino all’atto definitivo di cessione in proprietà.

      A richiesta dell’acquirente e previa comunicazione al Comune il concessionario può apportare migliorie e adattamenti a condizione che il costo di tali migliorie non comporti un aumento del costo superiore al _________% del costo di cui alla lettera b) del precedente punto 3.

5) Il prezzo di cessione degli alloggi sarà aggiornato con frequenza non inferiore al biennio secondo le procedure previste dalla convenzione tipo.

6) Il canone annuo massimo iniziale di locazione di ciascun alloggio è calcolato in misura non superiore al _________% del prezzo di cessione dell’alloggio stabilito ai sensi dell’art. ________ della convenzione-tipo ed aggiornato ai sensi dell’art. _______ della medesima.

7) Il sottoscritto si impegna, mediante garanzia reale o personale da prestarsi con polizza assicurativa o fideiussione bancaria:

     - ad eseguire direttamente le opere di urbanizzazione conformemente al progetto ed al capitolato descrittivo allegato (artt. _______ e _______ della convenzione-tipo);

· a mantenere la destinazione d’uso indicata in cessione.

8) Il presente atto vincola il sottoascritto ed i suoi aventi causa al rispetto degli obblighi in esso previsti per la durata di anni _________ (minimo 20 – massimo 30) e cioè fino al ___________, e sarà trascritto nei registri immobiliari a spese del sottoscritto.

9) ____________________________________________________________________

     ____________________________________________________________________

     ____________________________________________________________________

     ____________________________________________________________________

     ____________________________________________________________________

     FILADELFIA , lì ____________________

                                                                              ________________________________

                                                                              IN FEDE

Allegati: _______________________________________________________________

               _______________________________________________________________

               _______________________________________________________________
	


